VALUTAZIONE INFORMALE:

ALCUNI CHIARIMENTI SULLE SCHEDE OBIETTIVI E MONITORAGGIO

Attraverso la Scheda Obiettivi e la Scheda Monitoraggio possono essere tratte alcune misure di processo. Si tratta di informazioni essenziali per l'insegnante su come sta procedendo il lavoro con lo studente, su quali risultati si stanno ottenendo e attraverso quali strategie di insegnamento. Per comodità sono state date a queste misure dei codici (M3, M4 e M5)

Queste schede, partono da e integrano la Registrazione Complessiva delle Abilità (RCA, Tabella A-1 del Manuale TTAP), 
 sono parte della valutazione informale e riguarderanno:

per quanto riguarda la Scheda Obiettivi

1. il numero di obiettivi individuati (misura M3) – tratti dalle abilità emergenti della RSA aggiornata, e indicati nella Scheda obiettivi (Allegata);

2. il numero di obiettivi raggiunti (punteggi “riuscito”, M4) dallo studente, tra quelli individuati (colonna a destra della Scheda Obiettivi).

3. la percentuale degli obiettivi raggiunti su quelli individuati (M5). Anche questa misura può essere tratta dalla Scheda obiettivi.

per quanto riguarda la Scheda Monitoraggio

Un'altra variabile che verrà considerata sarà quella relativa al tipo di aiuti (M6) che l’insegnante dovrà fornire allo studente per ottenere una certa prestazione (Schede monitoraggio, Allegata): per esempio, uno studente potrà imbustare e affrancare una serie di lettere in autonomia oppure aver bisogno dell’insegnante che lo guida verbalmente (dicendogli cosa deve fare step by step) o, ancora, potrebbe completare il lavoro con una consegna scritta (guida visiva scritta) o con la disposizione in sequenza del materiale che dovrà usare (a sinistra la lettera, quindi la busta, la colla e il francobollo adesivo). La valutazione periodica della performance (almeno una volta ogni due settimane per ciascuno degli obiettivi individuati) e la registrazione del livello di aiuto necessario consentirà di confrontare nel tempo l’evoluzione dello studente. I tipi di aiuto considerati potranno essere: aiuto fisico o motorio (M), dimostrazione (D), aiuto verbale (VE), aiuto visivo (VI). 

Saranno inoltre indicate le eventuali strutturazioni ambientali (organizzazione sinistra – destra delle attività – ODS -, uso di schemi visivi – SV -, riduzione della durata dell’attività – DA- e altre) che consentono il raggiungimento di un obiettivo in autonomia.

